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Landarnento 2018/2010 dei flussi di denaro realizzato da. Asso fin, Crif e Prorneteia.

I1 credito al consumo tiene
Calano i mutui immobiliari . Crollo delle surroghe
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DI FRANCESCO BARRESI

Brusca frenata peri mu-
tui immobiliari mentre
aumentano i crediti al
consumo per le fami-

glie. Questo è il quadro gene-
rale sull'andamento 2018/2019
dei flussi di denaro, realizzato
da Assofin (associazione dei
principali operatori, bancari e
finanziari, del credito al consu-
mo e immobiliare) e dalle so-
cietà di consulenza finanziaria
Crif e Prometeia, in occasione
della 46a edizione dell'osserva-
torio congiunto dai tre partner
sul credito al dettaglio. Per
quanto riguarda le stime sul
triennio 2019-2021, complice
il rallentamento della spesa
delle famiglie, in particolare
per i consumi di beni durevoli,
e gli effetti legati alla perdita
di valore della ricchezza finan-
ziaria, secondo gli analisti as-
sisteremo a un rallentamento
della domanda per l'anno in
corso e una relativa cautela
nelle politiche di offerta. Men-
tre il miglioramento delle con-
dizioni finanziarie delle fami-
glie, stimato per i prossimi due
anni, tenderà a far aumentare
il ricorso al credito sia a breve
che a medio lungo termine. In
particolare, secondo i ricerca-
tori, si deduce dagli ultimi dati
come le erogazioni di credito al
consumo siano aumentate nel
2018 del 6,3%, con un trend in

netta crescita confermato nei
primi tre mesi del 2019 (+9,4%)
sebbene su ritmi più contenuti
degli ultimi due anni, sostenu-
te dai finanziamenti finalizza-
ti. Il comparto mutui invece,
dopo la chiusura positiva del
2018, cala del 2% nel primo
trimestre 2019 dopo cinque
anni di crescita sostenuta e
tornano a contrarsi in modo
deciso le surroghe (-27,3%). Il
livello di rischiosità del credito,
invece, risulta in ulteriore mi-
glioramento posizionandosi ai
minimi storici. Da qui le previ-
sioni realizzate dagli analisti,
che indicano per quest'anno un
trend di crescita sia per i flussi
di credito al consumo sia per
i mutui, seppur a ritmi conte-
nuti, aspettando invece una
domanda più consistente nel
prossimo anno.

Scendendo nello specifico,
sui canali seguiti dai crediti
al consumo fanno da traino gli
sportelli delle banche genera-
liste, grazie alla loro capillarità
sul territorio e al numero sem-
pre maggiore di partnership e
convenzioni con le istituzioni
finanziarie specializzate. Il ca-
nale web, invece, veicola ancora
una quota piuttosto contenuta
di erogazioni. Sulle finalità di
acquisizione dei finanziamenti
l'acquisto di auto e moto ero-
gati presso i concessionari ha
chiuso il 2018 ancora con una
buona crescita (+9,3%) che è
proseguita nel primo trimestre

2019 (+11,6%), in un contesto
di ripresa delle immatricola-
zioni di auto nuove da parte
di soggetti privati. Anche i fi-
nanziamenti finalizzati all'ac-
quisto di altri beni e servizi
hanno evidenziato una cresci-
ta a doppia cifra nel 2018 che
mantiene lo stesso ritmo anche
nei primi tre mesi del 2019
(+12,1%). A spingere l'intero
comparto è stata la ripresa dei
finanziamenti destinati all'ac-
quisto di elettrodomestici e di
prodotti legati all'elettronica,
grazie anche a nuovi accordi
tra gli enti eroganti e i dealer
(nella forma di linee di credito
rateali/rotative e promozioni) e
del buon recupero delle vendite
di alcune tipologie di prodotti
(in particolare del comparto te-
lefonia e dei dispositivi smart
per la casa). I prestiti perso-
nali, dopo tre anni di crescita
a doppia cifra (con una media
del 14%), registrano un de-
ciso rallentamento nel 2018
(+5%), che riflette il modesto
incremento della componente
di nuovi prestiti. Le operazioni
di refinance (cioè contratti ero-
gati per sostituire prestiti già
esistenti al fine di rifinanziare
il debito a condizioni più conve-
nienti) hanno evidenziato una
performance più dinamica gra-
zie anche alla vivace concor-
renza tra gli istituti eroganti.
Lo scorso anno i finanziamenti
contro cessione del quinto dello
stipendio/pensione hanno re-

gistrato una crescita del 4,6%,
sostanzialmente in linea con
quella dell'anno precedente ma
al di sotto di quella del credito
al consumo nel suo complesso.
Infine, le erogazioni via carte
opzione/rateali hanno rallen-
tato il ritmo di crescita sia nel
2018 sia nei primi tre mesi
del 2019 (+3,5%). L'evoluzio-
ne complessiva riflette quella
delle carte opzione, la tipolo-
gia prevalente, che tuttavia è
utilizzata frequentemente in
modalità a saldo. E se il credito
al consumo registra una viva-
cità interessante si restringe il
cerchio sui mutui immobiliari,
dove il -2% fa pendant con il
-27,3% sui mutui di surroga
nel primo trimestre 2019, es-
sendo ormai esiguo il numero
di contratti in corso per i quali
l'operazione potrebbe risultare
ancora conveniente. E sempre
secondo le previsioni dei ricer-
catori sulla rischiosità del cre-
dito alle famiglie, consideran-
do le prospettive di una tenue
crescita economica, favoriran-
no un ulteriore miglioramento
della qualità del credito, anche
grazie alla prosecuzione delle
cessioni di crediti deteriorati
sul mercato. Infine il livello
dei tassi di interesse di mer-
cato monetario, che rimarrà
in territorio negativo ancora
per tutto il 2020, contribuirà a
contenere gli oneri sul debito
a carico delle famiglie favo-
rendo, quindi, la sostenibilità
delle rate.
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Fonte: Osservatorio Credito al Dettaglio Assofin - CRIF - Prometeia
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